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SUPPLEMENTI OItBINAltl

BUPPLEMENTI ALLA « ÛAZZÐTTA Urvic1ALE » N. 28G DELI 11 DI-
CEMBRE 1939-XVIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e. pel conferiinento di premi n. 71:
Consorzio di credito per le opere pubbliche: Sorteggio per
Passegnazione alle obbligazioni serie speciale 4,50 % « Elet-
trificazione Ferrovie dello Stato » (la e 23 emissione) di
2000 carte ferroviario di libera circolazione nonchè estrazione,
per il rimborso, dei titoli rappresentanti le sopraindicate ob-
bligazioni. -- Elenco dei titoli sorteggiati nelle precedanti
estrazioni e non ancora pre°sentati per il rimborso - Distru
zione di titoli.

(5302)

Vista la legge 15 giugno 193LIX, n. 889, sul riordinamento
della istruzione media tecnica ;
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale up.

provato col II. decreto 3 marzo 1934-Xll, n. 383;
Visto il II. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 1020,

concernente, fra l'altro, l'istituzione a Venezia Murano di
una Regia scuola tecnica a indirizzo industriale, con annessa
una liegia scuola seconddria di avviamento professionale,
specializzate per la lavorazione del vetro;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quelfi per Pinterno
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' apþrovato con effetto dal 1(i ottobre 1937-XV, l'unito
statuto della llegia scuola tecnica a indirizzo industriale di
Venezia Marano, visto e firmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'ItaJia, mandando a chiunque spetti di
ossenvarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 11 agosto1939-XVIl

VITTORIO EMANUELE

Bollettino delle obbligazioni, dello cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferiinento di premi n. 72:
Cantina sociale cooperativa di Gattinara: Estrazione di ob-
bligazioni. -- Società urbana immobiliare, anonima, in Na=
poli: Obbligazioni sorteggiate nella 6a estrazione del 28 no-
vembre 1939-XVIII. - Soc. an. Cotonifici riumti fratelli Poma
fu Pietro, in Biella: Obbligazioni sorteggiate per il rimborso.
-- Soc. an. Acquedotto De Ferrari Galliera, in Genova: Ob-
bligazioni sorteggiate il 16 dicembre 1930-XVill - Anonima
Risorgimento Agricolo « A.R.A. », in Gruppo di Carpi: Ob-
bligazioni sorteggiate il 30 novembre 1939-XVIII -- Società
elettrica del Valdarno, in Firenze: Obbligazioni sorteggiateil 1° dicembre 1930-XVIII. --- Società idroelettrica dello Spe=
rando, in Firenze: Obbligazioni sorteggiate il 1° dicembre
1930-XVIII. - Soc. an. Celestri & C., in Milano: Obbligazioni
sorteggiate il 24 novembre 1939-XVIII. - Società anonima
italiana per la produzione calci e cementi di Sestni, in Roma:
Obbligazioni sorteggiate il 30 novembre 1939-XVIII. - Città
di Arona: Obbligazioni del prestito opere stradali sorteggiateil 3 dicembre 1930AVIII. -- Soc. an. Barbisio Milanaccio
& C., in Andorno Micca: Obbligazioni sorteggiate il 30 no-
vembre 1939 XVIII. - Società anonima delle tranvie sorren-
tine, in Napoli: Obbligazioni sorteggiate il 1° dicembre
1939-XVIII. - Amministrazione provinciale di Modena: Ob-
bHgazimii sorteggiate il 30 novembre 1939-XVTTI. - Rizzoli
& C., Società anonima per l'arte della stampa, in Milano:
Ohbligazioni sorteggiate il 30 novembre 1939-XVIII. - Società
.anonima per la ferrovia Padova-Piazzola, in Padova: Obbli-
gazioni sorteggiate il 1° dicembre 1939-XVITI. -- Società elet=
trica litoranea toscana, anonima, in Livorno; Obbligazioniac<µústate per l'ammortamento.

3IUSSOLINI -- BOTTAI -- DI lìEYEL

Visto, il Guardasig¿lli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1939-XVIII
Att¿ del Governo, registro 416 foglio 7. - 11ANCINI

Statuto della llegia scuola tecnica a indirizzo industriale
di Venezia Murano (Scuola del vetro)

Art. 1.

La Scuola La lo scopo _di comp etare la specifica prepara-
zione pratica dei licenziati dalle Scuole secondarie di avvia-
mento professionale e di contribuire, con la formazione ili
idonee maestranze, allo sviluppo dell'economia. Jiazionale.
:Essa rilascia al termine degli studi il diploma di tecnico
nella specializzazione « lavorazione del vetro ».

Art. 2.

La Scuola è costituita da un corso biennale industriale e

artigiano con la specializzazione per la lavorazione del vetro.
Alla Scuola sono annessi:

a) corsi per maestranze, che saranno regolati da appo-
sito decreto;
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b) una Regia scuola secondaria di avviamento profes-
aionale il cui ordinamento organico è disciplinato dalla legge
22 aprile 1932-X, n. 400.
Ulteriori specializzazioni potranno attuarsi sempre che sia

consentito di far fronte alla relativa spesa con i fondi di-

sponibili nel bilancio della Scuola.
L'unita tabella organica indica il numero dei corsi com-

pleti di classi.

Art. 8.

Il direttore ha il governo didattico e disciplinare della

Scuola.
Ad esso è demandata, nel campo amministrativo, l'appli-

cazione delle deliberazioni del Consiglio di amministraziòne.

Art. 9.

Art. 3.
e

La Scuola, per l'attuazione dei suoi fini oltre a godere glei
beni immobili e mobili che le sono o le saranno assegnati,
dispone:

a) di un contributo del 3Iinistero delPeducazione nazio-

nale di L. 212.500 annue;
b) dei proventi delle tasse e contributi scolastici;
c) degli eventuali contributi, 'sussidi di enti pubblici e

privati nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 4.

Al comnue di Venezia fanno carico gli oneri stabiliti dalle

disposizioni del testo unico della legge comunale e provin-
ciale approvato col R. decreto 3 marzo 1931-XII, n. 383.

Oltre alle mansioni che gli -sono aftldate dal regoTamento,
il Collegio dei professori assiste il direttore nella prepara-
zione del regolamento interno della Scuola, nella scelta del
materiale didattico e tecnico e in ogni altra mansione e cir-

costanza in cui il direttore ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 10.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931-IX,
n. 889, e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 401,
l'allegata tabella organica indica il numero delle cattedre

per le varie materie e gruppi di materie, gli insegnamenti
da conferirsi per incarico, le classi nelle quali ciascun tito-
-lare ha l'obbligo di insegnare e gli altri posti da coprirsi cou
personale di ruolo o incaricato.

Art. 11.

grt. 5.

Sono organi della Scuola:

a) il Çonsiglio d'amministrazione;
b) il direttore;
c) il Collegio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, da nominarsi con decreto
del Ministro per l'educazione nazionale, è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
nazionale;

b) di un rappresentante del comune di Venezia;
c) del direttore della Scuola che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario;
d) di un rappresentante per ciascuno degli Enti che si

impegnino a contribuire in forma continuativa al manteni-

mento della Scuola con somma annua non inferiore a L. 3000

oppure che concorrano al suo incremento con un'assegna-
zione, una volta tanto, non inferiore alle L. 30.000.

Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal-Ministero a far parte del Consiglio d'amministra-
zione.

Le funzioni di membro del Consiglio d'amministrazione
della Scuola sono gratuite.

Art. 7.

Al Cousiglio di amministrazione spettano il governo am-

ministrativo e la gestione economica e patrimoniale della

Scuola.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento della

ScuoJa, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari thisogni della Scuola ed alle esi-

genze delPeconomia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalla legge e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero de1Peducazione na-
zionale.

La scelta dell'Istituto di credito a cui s'intenda affidare il
servizio di cassa, la enstodia dei valori della Scuola e la

riscossione delle tasse scolastiche, a' sensi dell'art. 33 della
legge 15 giugno 1931-lX, n. 889, spetta al Consiglio d'ammi-
nistrazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente;

i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di cre-
dito su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

fra le persone indicate nel comma 2° delPart.-33 della citata

legge, quella che unitamente al direttore deve firmare gli
ordini di pagamento.

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario su

apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio
d'amministrazione nel limite massimo di L. 1000. L'antici-

pazione viene reintegrata, quando occorra, su presentazione
del rendiconto.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal lt. de-
creto-legge 19 novembre 1936-XV, n. 2063.
.

Gli alunni sono tenuti inoltre a versare un contributo per
le esercitazioni e ad eseguire nu deposito di garanzia per gli
eventuali danni. La misura -del contriibuto e del deposito
sarà stabilita, di anno in anno, dal Consiglio· d'amniinistra-
zione della Scuola. .

Art. 14.

Per gli esoneri totali o parziali dal pagamento° delle tusse
scolastiche, si applicano le disposizioni vigenti per tutti gli
altri istituti e scuole d'istruzione media.
Nessun esonero è concesso per gli eventuali contributi tis-

sati dal Consiglio d'amministrazione per le esercitnioni

pratiche.
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REGIO DECRETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1771.
Erezione in ente morale della Fondazione « Orso Mario Cor·

bino » ed approvazione del relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
.

Veduta l'istanza del presidente del Consiglio nazionale

delle ricerche p.er chiedere che il Consiglio stesso sia autoris-
zato ad accettare la donazione del capitale di nominali

L. 1.000.000 (lire un milione) in titoli di rendita italiana 5 ©/o
disposta a suo favore dalla Società meridionale di elettricità
e da altri Enti, con atto 11 marzo 1938-XVI, n. 28618 di rep.
per rogito del notaio avv. Carlo Capo di Roma, allo scopo di
istituire, presso l'Istituto nazionale di elettroacustica del

Consiglio stesso la Fondazione « Orso Mario Corbino » de-

stinata a promuovere gli studi e le ricerche nel campo del-
l'elettroacustica ed in quelli strettamente añini, in armonia
con l'attività del detto Istituto;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037, ed il regolamento

approvato con R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

di concerto con il Ministro per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio nazionale delle ricerche è autorizzato ad ac-

ettare la donazione del capitale di nominali L. 1.000.000

(lire un milione) in titoli di rendita italiana 5 °/o, disposta
a suo favore, con atto 11 marzo 1938-XVI, n. 28648 di reper-
torio per rogito .del notaio avv. Carlo Capo di Roma, dai
seguenti enti: Societh Meridionale di Elettricità, Società Edi-
son, Compagnia Generale di Elettricità, signora Giannalisa
Gianzana ved. Feltrinelli, Società Romana di Elettricità,
Società Elettrica della Sicilia, Società Italiana Pirelli anche
per la sua consociata Società Italiana Reti Telefoniche Inte-

Turbane, Società Telefonica Interregionale Piemontese e

Lombarda, Compagnia Imprese Elettriche Liguri, Credito
Italiano, Società Telefonica Tirránia, Compagnia Nazionale
Imprese Elettriche, Società l'Assicuratrice Italiana, Società
Azogeno, Società Telefoni Italia Medio Orientale, Società
Esercizi Telefonici, Società Telefonica delle Venezie, Società
italiana per i servizi radioelettrici Italo Radio, Compagnia
italiana dei cavi sottomarini « Italcable ».

Art. 2.

E' istituita ed eretta in ente morale, presso il Consiglio
nazionale delle ricerche, a wantaggio dell'Istituto nazionale
di elettroacustica, organo dipendente dal C.N.R., la Fonda-
zione « Orso Mario Corbino » e ne è approvato lo statuto,
composto di n. 5 articoli, annesso al presente decreto, fir-
mato, d'ordine Nostro, dal DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, proponente. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

Visto, il Guardasigillf: GRANDI

MUSSOLINI - BOTTAI

Registrato alla Corte dei conti, addt 6 dicembre 1939-XVIII
Alli del Governo, registro 416, foglio 25. - MANCINI

Statuto della Fondazione « Orso Mario Corbino a

Art. 1.

E' istituita ed eretta in ente morale, presso l'Istituto na-

zionale di elettroacustica « O. M. Corbino », organo del
Consiglio nazionale delle ricerche, la.Fondazione « Orso Man
rio Corbino », la quale ha lo scopo di promuovere gli studi e
le ricerche nel campo dell'elettroacustica ed in quelli stret-
tamente affini, in armonia con l'attività di detto Istituto.

Art. 2.

La « Fondazione O. M. Corbino » ha un patrimonio iniziale
di nominali L. 1.000.000 di rendita italiana 5| investito -in
certificati da intestarsi al nome della Fondazione stessa.
Detto patrimonio è stato costituito con il concorso dello

seguenti Società e persone:
Società Meridionale di Elettricità, Società Edison, Com-

pugnia Generale di Ëlettricità, signora Giannalisa Gianzana
vedova Feltrinelli, Società Romana di Elettricità, Società
Elettrica di Sicilia, Società Italiana Pirelli anche per la sua
consociata Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane, So-
cietà Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda, Com.
pagnia Imprese Elettriche Liguri, Oredito Italiano, Società
Telefonica Tirrenia, Compagnia Nazionale Imprese Elettri-
che, Società l'Assicuratrice Italiana, Società Azogeno, Società
Telefoni Italia Medio Orientale, Società Esercizi Telefonici,
Società Telefonica delle Venezie, Società italiana per i ser-
vizi radioelettrici Italo Radio, Compagnia italiana dei cavi
sottomarini « Italcable ».

Art. 3.

La gestione della « Fondazione O. M. Corbino » è affidata
al Comitato direttivo dell'Istituto nazionale di elettroacu-
stica « O. M. Corbino » del Consiglio nazionale delle ricer-
che, del quale Comitato deve far parte un rappresentante
degli enti e persone che hanno concorso alla costituzione
del patrimonio.

Art. 4.

La destinazione da darsi annualmente al reddito del patri-
monio della « Fondazione O. M. Corbino » nell'ambito degli
scopi della stessa, sarà determinata dal Comitato direttivo
dell'Istituto nazionale di elettroacustica « O.. M. Corbino »
il quale fisserà altresl le norme e le modalità relative.

Art. 5.

Il Comitato direttivo dell'Istituto nazionale di elettroacus
stica « O. M. Corbino » darà conto separato, nelle sue relae
zioni annuali, della gestione della « Fondazione O. M. 'Cor-
bino ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

I¿ DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

REGIO DECRETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1772.
Servizio prestato dagli ufliciali del Itegio esercito presso Co•

mandi o Enti approntati per speciali esigenze, valido per l'avan.
zamento e pel trasferimento nel servizio o nel Corpo di stato
maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE •

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 32 della legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sul-
l'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, e successive
modificazioni)
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Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Alinistro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A decorrere dal 15 ogosto 1930-XVII, il servizio prestato
dagli utliciali presso qualsiasi Comando o Ente delPEsercito
approntato per speciali esigenze e per la durata delle esigenze
stesse è valido agli effetti dell'art. 32 della legge 7 giugno
1934-XII, n. 890, quale risulta sostituito dall'art. 23 del
R. decreto-legge 16 giugno 1937-XX, n. 044, per l'avanzamento
e per il trasferimento nel servizio o nel Corpo di stato mag-
giore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1930 XVIII
atti del Governo, registro 416, foglio 31 - MANCINI

REGIO DECRETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1773,
Abrogazione del R. decreto 2l agosto 1937-XV, n. 1589, recante

norme integrative del R. decreto 29 luglio 1937=XV, n. 1494, riguar-
dante l'assegnazione dei punti di classifica dei capitani, maggiori
e tenenti colonnelli del Regio esercito, ai fini dell'avanzamento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOFIA

,

Visto l'art. 47 della legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sul-
Pavanzamento degli ufficiali del Regio esercito, e successive
modificazioni;
Visto il R. decreto 29 luglio 1937-XV, n. 1494, che stabi-

lisce le norme per l'assegnazione dei punti per la classifica
dei capitani, maggiori e tenenti colonnelli del Regio esercito,
ai fini dell'avanzamento;
Visto il 11. decreto 21 agosto 1937-XV, n. 1580, clie stabi-

lisce norme integrative del citato Regio decreto 20 luglio
193'i-XV, n. 1494;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

31inistro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il R. decreto 21 agosto 1937-XV, n. 1589, recante norme

integrative del R. decreto 29 luglio 1937-X V, n. 1404, riguar-
dante l'assegnazione dei punti di classifica dei capitani, mug-
giori e tenenti colonnelli del Hegio esercito, ni fini dell'avan-
zamento, cessa di aver vigore dal 20 giugno 1939-XVIL

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, R Guardasigilli: GRANDI
Registrain alla Carte dei couli, addi 7 dicenthre 1930-XVIII
Alli del Garcino, registra 416, foglia 33. -- MANCINI

REGIO DECRETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1774.
Nomina in soprannumero dei vincitori del concorso a sette

posti di esperto (grado ll°, gruppo B) nel ruolo tecnico del Mini·
stero dell'agricoltura e delle foreste.

VlTTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto legislativo 22 febbraio 1937, n. 327, cou-
tenente norme per la revisione dei ruoli organici del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste e pei· l'inquadramento
del personale delle soppresse Cattedre ambulanti di agri-
coltura;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro per
le finanze ;
Abbiamò decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La nomina dei vincitori del concorso a sette posti di gra-
do 11° del ruolo tecnico di gruppo B, di cui alPart. 19 del
R. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, avrà luogo anche in

soprannumero salvo il riassorbimento con le vacanze fu-
ture.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Haecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1939-XV11

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RossoNI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 6 dicembre 1939-XV11I
Alli del Governo, registro 416. foUllo 24. - MANCINl

REGIO DECRETO 5 ottobre 1039-XVII, n. 1775.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Maria

SS.ma della Purità, con sede in Palermo.

N. 1775. H. decreto 5 ottobre 1000. col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
presalente di culto nei riguardi della Confraternita di
Maria SS.ma della Purità, con sede in Palermo.

Visto, i( Guardasigill¿: GRANDI

Registrato alla Corld del Conti, addi 27 nocembre 1939-XTllI

REGIO DECRETO 5 ottobre 1930-XVII, n. 1776.
Dichiarazione formale dei fini delle Confraternite riunite di

Gesù, Maria SS.ma Avvocata e San Francesco delle Stimmate, in
Salerno.

N. 1776. H. decreto 3 ottobre 1989, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto - all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi delle Confraternite riu-
nite di Gesù, Maria SS.ma AVYoenta e San Francesco delle
Stimmate, in Salerno. *

Visto, il Guardosigill¿: GRANoi
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 noccinhve 1930-XVilI



11-Ir-1930 (XVIIII GAZZETTA UFFICIÁLE DEL REGNO D'IÏALIA - N. 280 5039

REGIO DECRETO 5 ottobre 1939-XVII, n. 1777.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

della Chiesa di San Ilocco, in frazione San Ilocco di Gravagna,
del comune di Pontremoli (Apuania).

N. 1777. R. decreto 5 ottobre 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, a iene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Pontremoli in data 20 agosto 1921, inte-
grato con postille in data 4 maggio 1939-XVII, relativo
alla erezione della parrocchia di San Rocco, nella Chiesa
omonima, in frazione San Rocco di Gravagna, del comune
di Pontremoli (Apuania).

Visto, il Guardasigilli: Glmaul
Registrato alla Corte dei conti, add) 27 novemke 1939-XVIII

REGIO DECRETO 5 ottobre 1939-XVII, n. 1778.
Erezione in ente morale della Scuola all'aperto di.Lanciano

(Chieti).

N. 1778. R. decreto 5 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la scuola al-

l'aperto di Lanciano (Cliieti) Tiene eretta in ente morale e

ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addì 28 novembre 1939-X-VIII

REGIO DECRETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1779.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della Vicaria

Curata autonoma nella Chiesa di Maria SS.ma Annunziata, in

Trappeto, frazione del comune di Balestrate (Palermo).

N. 1779. R. decreto 12 ottobre 1939. col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
dell'Areivescovo di Monreale in data 1° febbraio 1939-XVII,
relativo alla erezione della Vicaria Curata autonoma

nella Chiesa di Maria SS.ma Annunziata, in Trappeto,
frazione del comune di Balestrate (Palermo).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 noveml>re 1939-XVIII

DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1939-XVIll.
Dichiarazione di pubblico interesse della incorporazione della

Società anonima « Impianti e Manutenzioni Elettriche e Telefo-

niche » nella Società anonima « Telefonica Tirrena ».

IL GUARDASIGILLI

MINISTR PEli LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti il R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, convertito
nella legge 15 maggio 1930, n. 678 ; il R. decreto-legge 13

novembre 11)31, n. 1431, convertito nella legge 24 marzo 1932,
n. 380; la legge 31 giugno 1935, n. 873; il R. decreto-legge
1• luglio 1937, n. 1362, convertito nella legge 10 dicembre

1937, n. 2480, e il R. decreto-legge 3 gennaio 1989, n. 160, con-
Vertito nella legge 2 giugno 1930, n. 739;

.
Vista l'istanza con la quale lá Società Telefonica Tirrena

e la Società Impianti e Manutenzioni Elettriche e Telefo-
niche espongono di voler procedere alla loro fusione, mediante
incorporazione della seconda nella prima. e annullamento
.delle azioni della società incorporata delle quali la Società

incorporante verrà in possesso mediante cambio con le pro-

prie azioni;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessiti di

pubblico interesse, e che conviene ridurre il termine stabi-
lito nell'articolo 195 del Codice di commercio, allo scopo di

rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima ;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;

Decreta :

E' dichiarato di pubblico interesse la fusione della So-

cietà Telefonica Tirrena con la Società Impianti e Manuten-
zioni Elettriche e Telefonielle, anonime con sede in Firenze,
mediante incorporazione della seconda nella prima, renden-
dosi così applicabili alle operazioni di fusione ed alle al.

tre che,-in occasione della fusione verranno adottate dalle
assemblee degli azionisti, le disposizioni dei Regi decreti-
legge 13 febbraio 1930, n. 37, e 13 novembre 1931, n. 1434,
anche ai fini dell'esclusione del diritto di recesso.

Il termine durante il quale rimane sospesa Pesecuzione
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma del-
1 articolo 195 del Codice di commercio, è ridotto a quindici
giorni, purchè, -in aggiunta alle•pubblicazioni prescritte dal
Codice di commercio, l'annunzio delle deliberazioni stesse e

dell'abbreviazione del termine per l'opposizione concesso con
il fresente decreto, sia pubblicato nei giornali « Il Popolo
d'Italia » di Milano e « La Nazione » di Firenze.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 8 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro: Gunor

(5318)

DECRETO MINISTERIALE 4 dicembre 1939-XVIII.
Nomina del sig. Pietro Bozzo Ali Giuseppe a rappresentante

di. agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Antonino Gautero,
agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha chiesto la
nomina a propno rappresentante del sig. Pietro Bozzo di

Giuseppe;
Visto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli, al riguardo espressi dal Consi-

glio provinciale delle corporazioni,.dalla Deputazione di borsa
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino ;

Visti i.Regi decreti-legge 7 marzo 1925-11, n. 222, e 9 aprile
1925-II, u. 375)

Decreta:

II sig. Pietro Bozzo di Giuseppe è nominato rappresentante
del sig. Antonino Gautero, agente di cambio presso la Borsa
di Torino.

Roma, addì 4 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro: DI REn:L

(5295)
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€¶¢88170

6

Spese
straordinarie
diverse.
.

.

.

.

.

,

,

,

.

10.000
-

-

CATEGOBu
I.

-

Entrate
egettive
,

,

.

.

.

.

.

.

10.000
-

-

Totale
della
categ.
I

(Parte
ordin.
e

straord.).
763.000
-

716.594,
50

CATEGORIA
II,

.-

Af07fmenlO
di

CGÞilGli.
•

a

•

per

memoria
--

CATEGOnu
II.

-

Afovimento
di

capitali

otale
del
titolo
II

.

.

..

10.000
-

·

7

Acquisto
di

titoli
di

rendita
pubblica
.

.

.

.

.

per
memoria
-

Totale
della
categoria
II

.

.

.

-

-

Tojale
de114
entrate
ordinario
a

straordinarie
,

763.000
-

786.823,
58

PARTITE
CHE
SI

COMPENSANO
CON

I'ENTRATA.

Eartik
clio

6Lg0mpensang
Cölí
la

6pesa
.

.

.

150.000
-

454.762,
28

8

Restituzione
e

IIicameramento
di

depositi
.

4

.

750.000
-

745.284,10

J'OTAI.B
GENERAT.E
,

,

.

1.513.000
-

1.241.585,
86

i

e

a)

Compreso
lire
30.000
por

eietto
del

decreto
Interministerialo
15

marzo
1939-IVII,
n.

100266.

b)

1)edotþe
liro
30.000
per
cRetto
del
citato
dooreto
Interministeriale
15

marzo
1930-IVII,
n.

109266.

c)

Comprese
lire
350.000
per
eñetto
del
citato
dooreto
Interministeriale
15

marzo
1939-IVII,
n.109266-

CR CO



Cassa
delle
ammende.

I

CAPITOIs1

COitPETENEA

Num.
'

per

l'esercizio
somut

DENOMINAZIONE
•

ADSHElarlO
p

1938-39

1938
-39

RIASSUNTO
DELLA
SPESA.

TITOIsO
I.

-

SPESA
ORDWARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive
.

.

,

,

,

.

.

.

.

753.000
-

716.594,
50

Totale
del
titolo
I

.

.

.

753.000
-

716.594,
50

TITOLO
II.

-

SPESA
STRAORDINARIA,

CATEGOBra
I.

-

Spese
egettive
.

,

,

.

,

,

,

.

10.000
-

-

CATEGORIA
II,
-

ÑOvlflštillo
di

Capildli
.

.

.

.

.

-

-

Totale
del
titolo
II

.

.

.

10.000
-

-

Totale
delle
spese
ordinarie
e

straordÏnarie.
.

.

713,000
-

716.594,50

Partito
che
si

°compensano
con

l'entrata
.

.

.

750.000
-

745.284,
10

Conto
patrimoniale
per

Peseroisio
inanziario
1988-89

Consistenza
o

migli
i

a

er

menti

ATTIVITA
E

PASSITITA

al

avvenuti
nell'eseroisto
1985-89

1*

luglio
1938

in
p10

in

meno

A'1'fIVITÀ
Titoli
di

rendita
pubblica.
.

.

1.6ß9.540,
90

-

24.183,
50

1.645.357,
40

Depositi
in
conto
corrente
presso

la

Cassa
depositi
e

prestiti
.

1.307.816,
66

-

296.427,
34

1.011.389,
32

2.977.357,
56

-

320.610,
84

2.656.744
72

m

PASSIVITÀ
Creditor.
per

depositi
cauzio-

(b)

nali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1.462.138,
46

-

290.521,
82

1.171.616,
64

Patrimonio
netto
.

.

1.515.219,
10

-

30.089,
02

1.485.130,
08

N

(a)
3tinor
valore
del
titoli
al

80

giugno
1939
in

confronto
di

quello
al

1•

1W110
1930,

(b)

Somma
risultante
dalla
diferense
fra•

l

deposit.i
cauzionali
al
1•

luglio
1938
in
.

.

.

L.

1.402.188,
46

i

depositi
causionali
eflettuati
nel
1988-89
Im

L.
+

654.762,28
Is.

1.910.000,74

e
le

restituzioni
del
depositä
edettuate
nel
1988-49
in

L.
-

746.284,10
Le

1.171.016,04

N.
B.

-
Il

presente
decreto
annulla
e

sostituisce
quello
pubblicato
alle
pagin<

$2:

5195
a.õ197
della
Gazzetta
Ufficiale
n.
263
in

data
13

novembre
1930-XVIII.

TorAI.E
GENERAI.a
.

.

.

.

1.518.000
-:1.461.878,
60

-

-

'

(5273)

I
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PR6SENTAZIONE DI DECRETI-LB000
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO pghhE TIN3(g¾
Agli eftelti ticWurt. 3 della legge 31 gtmn4to JW 4. 100, si no-

tinca clie S. E. il Mimstro per le finanze, in data 4 dicembre 1939-XVIli,
ha presentato allTec.ma Presidenzp della Camera del Fasci e delle
Corporazioni il disegno di legge Der la conversione in legge del
11. decreto-legge 12 ottobre 1939-NVII n. 1617, pubblicAlo ngily Gag-
celta (1//leiale del 7 novembre 199XVill, n. 258, recante mogiticg
del diritto erariale sui biglietti d'ingresso agli spettacoli cigetygto-
ymflei.

(5330)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
MINISTERO

DELL'AGRICOIeTURA E DELLE FORESTE
Approvazione dello statuto·regolamento del Consorzio di bonincp

'. « Fossetta e Canalone » in provincia di Brescia
con decreto Ministeriale 3 dicembre 1939-XVIII, n. 4183, 4 41440

approv4to, 41 eenet del Regig gecreto 13 febbraio 1933, p. 215. lo
statuto-regolamento del Consorzio di bonifica . Fossetta e Canalone »,
con sede in comune dl Brescia, deliberato nell'assemblea generale
degli interessati, a norma di legge, 11 10 aprile 1938.

(5281)

Nomina del commissario straordinario del Consorzio di bonifica
Montà Portello (Padova)

Con decretp 1• diceinbre 1939, 4, 6419, del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, 11 comin. dott. Luigi Attardi, e nominato corn-
Inissario straordinarlo del Consorzio di bonifica Month Portello, con
sede in Padova.

(5282)

MINISTERO DELL'INTERNO
Autorizzazione all'amministrazione straordinaria della disciolta

Associaziono ligure per la protezione degli animall la (lenova
ad accettare una eredità disposta in suo fávore dal gefunto
ing. Domenico Enrico Merlini.
Con decreto del Ministero dell'interno, in data 4 ottobre 193¾XVII,

l'amministrazione straordinaria della .disciolta Associazione ligure
por la protezione degli animali con sede in Genova -- nominata at
sensi e per gli effetti dell'art. 33 del R. decreto 2 maggio 1939-XVII,
n. 1286 - é stata autorizzata ad accettare l'eredità disposta a favore
dell'Ente stesso dal defunto ing. Domenico Enrico Merlini con testa-
mento olografo redatto in data 14 aprile 1936 pubblicato per rogito
di notar Giovanni Battista Schiaffino in data 12 aprile 1938, regi-
strato in Genova 11 20 aprile successivo al n. 10420, voL 562 atti pub-
blici.

(5283)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

Diihdo per smarrimento di certißcati provvisori
del Prestito del Littorio

(1a pubblicazione).
. Avviso N. 92.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1920 (pubblicato nella Gazzetta fifficiale del Regno ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da Riccomagno Maria fu Secondo domiciliata in Asti

o stato denunziato lo smarrhuento del certificato provvisorio del
Prestito del Littorio 5 n. 1186 del capitale nominale di

.
È

émesso dalla Banca d Itália. fHiale di Asti, in data del 28 gennaio
1927 a favore della denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale del Rogno, senza che siano state notificate opposizioni a
chi hq denuggiato lo spigrrignento e senza che sia stato depositato
il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, gqqché,
se l'opponente ne fosse in possesso il certificato si provvederà per
la consegna, a chi di ragione, dei titoli definitivi corrispongenti al
certificato stesso.

Romß, addì 2 dicembre 1930-XVill

11 direttore generale: POTENZA
(5279)

(la pubblicazione). Avviso N. 93.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1920 (publicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno) ed (p ( ne

agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, 4. si
notifica che da Gatti Luigia fu ,Giacomo, domiciliata in Aspi iq;za
IV Noyembre, n. 3, è stato denunziato lo smarrimento del ce ftpato
provvisorio del Piestito del Littorio n. 35¾ di L. 500 emesso la
Banca d'Italia, filiale di Asti, 11.31 gennaio 1927 4 faygre þlla de•
ngpziqnte,

Si diffida chtunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avyiso nellg Gezzetta
Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposistant a
chi ha denunziato lo smarrimento e sia stato depositato il reigtivo
4tto di notifica presso questa Direzione generale, apachg, se l'op-
ponente ne fosse ip possesso 11 certific4to 41 provyggerà per la cen-
segna, a chi di rggione, dei titoli definitivi corrisppgdenit al çaytl•
ficato stesso.

Roma, addl 8 dicembre -1939-XVIII

15 direttore gerepr4le:. POTENzA
(5280)

(la pubblicazione). AVVipo a. 14.
In applicazione dell'art. 5 del decreto Afinisteriale 15 novembre

1926 (pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del Regno ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 gitigno 1913,. n. 900, si
riotifica che da Sobrino Ernesta fu Giovanni domiciliata in Asti à
etato denunziato lo emarrimentp del certifiegto provvisorio del Pre-
stito del Littorio n. 3490 di L. 500 emesso dalla Banca d'Italia, filiale
di Asti, 11 28 gennaio 1927 al nome di essa denunzialite.

Si diffida chiunque vi abbl4 interesse che trascorst sei mest dalla
data della prima pubblicazione del presente gyviso nella Oggzetta
Ufftetale del Regno, senza che siano state notitleate opposizioni a
chi ha denunziafo lo smarrimento e senza che sta stato depositato
il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchè,
se l'opponente ne fosse in possesso 11 cargficato si provvederà per
la consegna, a chi di ragipng, del (14011 gefinitivi pprijspongpaß al
certificato stesso.

Iloma, addl 2 dicembre 1939-XVIII

- II direttore generale: POTENZA
(5278)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL ÛEBITO PUBBL1CO

DifBda per smarrimento di certiðcato provvisorio
di buoni del Tesoro novennali serio speciale 5 per cento 1944

(1• pubblicazione), Avviso N. 95.

In applicazione del decreto Ministeriale 14 giugno 1987 (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in relazione agli articoli
15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si notifica che da
Filauro Alnbrogio fu Paolo domiciliato in Cerignola e stato denun-
ziato lo smarrimento del certificato provvisorio Buoni Tesoro no.
vennall 5% 1944 serie speciale n. 33284 del cap. nom, di L. 600 emesso
dal Banco di Napoli, agenzia di Cerignola, in data del 10 dicembre
1938 a favore del denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate, opposizioni A
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chi ha denunziato 10 smarrimento e senza che sia stato depositato
il½elativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchè,
se l'opponente ne fosse in possesso 11 certificato si provvederà per

la consegna, a chi di ragione, del titoli definitivi corrispondenti al
certificato stesso.

Roma, addi 2 dicembre 1939-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(5277)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STATO

Media dei cambi e dei titoli N. 243

del 2 dicembre 1939-XVIII

Stat¥ Uniti America (Do11aro) , , , ,

Inghilterra (Sterlina) , , . . , ,

Francia (Franco) . a . , , .

Svizzera (Franco).
'
, .

Argentina (Peso carta) , , . . .

Belgio (Belgas) . . . , , . .

Canadà (Dollaro). . , , . , ,

J)animarca (Corona) . . • a a .

Egitto (Lira egiziana) . . . . .

Germania (Reichmark) . • a • •

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , ,

Norvegia (Corona) , , , , , ,

Olanda (Florino) , , , , ,

Portogallo (Scudo) , . . . . ,

Svezia (Corona) . . . . , ,

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . ,

Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing)
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing)
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing)
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) ,

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , ,

Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) • a

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . .

Spagna (Peseta BurgO6) (Cambio di Clearing)
frurchia (Lira turca) (Cambio di Clearing)
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) ,
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) ,

. a a 19, 80
a . . 77, 25
a a e 43, 76
. . . 444, 25
, . . 4, 50
« « . 3, 27
. . • 10, 90
. . . 3, 804

°

. • 79, 23
. . . 7, 80
. , . 44, 43
a a - 4,476
a . . 10, 5125
. , e 0, 7152
e a . 4, 695
e . . 23, 58
. . 65, 70
. , . 4, 697
. , a 7, 6336
, , . 14, 31
, , . 3, 0751
. . 360 -

. . . 13,9431
a a e 193, 24
a . • 15, 29
a e a 3, 852
, , . 445, 43

Rendita 3,50 % (1906) . .

Id. 3,50% 1902 , . .

Id. 8,00% Lordo . . .

Rendita 6 % (1935) . ,

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id 5 % (1936)

Obbligazioni Venezie 3,50 %
Buoni novennall 5 % · Scadenza

Id. id. 6 % Id.
Id. id. 4 % . Id.
Id. Id. 4 % . Id.
Id. id. 5% - Id.

. . . . . . 74, 875
,,ssa 71,85
, , . . . . 49, 925
1 6 8 i . . 94, 075
.ama, 71,575
• • s a a a 95, 125
.•a.•91,35

1940 . . . . . 99, 40
1941 . s • s , 100, 125
15 febbraio 1943 .. , 92,15
15 dicembre 1943 . , 92,05
1944 . 97, 35

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei commissari per la temporanea amministrazione del
31onti di redito su pegno di Montecosaro (Macerata), Cor•
ridonia ( acerata), Urbisaglia (Macerata), Tolentino (Mace•
rata), M ntegiorgio (Ascoli Piceno), Montegranaro (Ascoli
Piceno), Recanati (Macerata) e Camerino (Macerata).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunità di affldare temporaneamente ad un com-

missario, ai sensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio 1939-XVII,

n. 1279, l'amministrazione del Monte di credito su pegno di Monte-

cosaro, con sede in Montecosaro; del Monte di credito su pegno di

Corridonia, con sede in Corridonia; del Monte di credito su pegno
di Urbisaglia, con sede in Urbisaglia; del Monte di credito su pegno
di Tolentino, con sede in Tolentino; del Monte di credito su pegno
di Montegiorgio, con sede in Montegiorgio; del Monte di credito su

pegno di Montegranaro, con sede in Montegranaro; del Monte di

credito su pegno di Recanati, con sede in Recanati; del Monte di

credito su pegno di Camerino, con sede in Camerino;

Dispone:

Sono nominati commissari per la temporanea amministrazione

del Monti di credito su pegno appresso indicati, con tutti i poteri
spettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto

sospese, i signori:
1) avv. Benedetto Rossi-Cagnaroni, per il Monte di credito su

pegno di Montecosaro, con sede in Montecosaro (Macerata);
2) comm, dott. Alfonso Bravetti, per 11 Monte di credito su

pegno di Corridonia, con sede in Corridonia (Macerata);
3) dott. Giacomo Cecchi, per il Monte di credito su pegno di

Urbisaglia, con sede in Urbisaglia (Macerata);
4) prof. Cesare Marcorelli, per 11 Monte di credito su regno

di Tolentino, con sede in Tolentino (Macerata);
5) dott. Federico Farroni, per 11 Monte di credito su pegno di

Montegiorgio, con sede in Montegiorgio (Ascoli Piceno);

6) Marchese Mario Luciani Ranier, per 11 Monte di credito su

pegno di Montegranaro, con sede in Montegranaro (Ascoli Piceno);

7) avv. Marino Cingolani, per il Monte di credito su pegno di

Recanati, con sede in Recanati (Macerata); •

8) geom. Raniero Paganelli, per 11 Monte di credito su pegno
di Camerino, con sede in Camerino (Macerata).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella gazzetta Ufß-

efale del Regno.

Roma, addì lo dicembre 1939-XVIII

V. AZZOLINI

(5267)

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di cre·
dito agrario di Montaperto (Agrigento) e Santa Caterina
Villarmosa (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-Vf,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto

Ministeriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del DUCR
del Fascismo, Capo del GQverno, Presidente del Comitato del Mint-

stri, del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modift-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco

di Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico - con sede in

Palermo;

Disponer

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito

agrario sottoindicate i signori:
Butera Calogero fu Gaetano, per la Cassa comunale di credito

agrario di Montaperto (Agrigento);
Fiandaca Ferdinando fu Pietro, per la Cassa comunale di

credito agrario di Santa Caterina Villarmosa (Caltanissetta).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 3 dicembre 1939-XVIII

V. AZZOLINI.

(5296)
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)Iomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Vallo Aurina, in liquidazione, con sede
in S. Giovanni, frazione del comune di Valle Aurina (Bol•
zano).
Nella seduta tenuta 11 23 novembre 1939-XVIII dal Comitato di

sorveglian2a della Cassa rurale ed artigiana di Valle Aurina, in 11-

quidazione, con sede° in S. Giovanni frazione del comune di Valle
Aurina (Bolzano), 11 sig. Fioravante Palla0ro fu Giovanni à stato

eletto presidente del Comitato dei Ministri ai sensi dell'art. 67 del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(5270)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANE

Concorso a 30 posti di aspiranti ispettori nel ruolo degli uiliciali
del Corpo di polizia dell'Africa Italiana ·

IL AIINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarclüco de)1e Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-
cazionis

Visto il R. decreto 80 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

Cessive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, sull'ordina-

mento del personale per i servizi tecnici e speciali dell'amministra-
zione coloniale, convertito, con modificazioni, nella legge 10 giugno
1987-XV, n. 1241:

Visto 11 R. decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1211, che approva 11

regolamento organico del Corpo di polizia dell'Africa Italiana;
Visto 11 R. decreto-legge 4 novembre 1938-XVII, n. 1942, sul coor-

dinamento delle attività delle Forze di polizia nell'Africa Italiana;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per l'ammissione di 30 aspi-
Tanti ispettori (aspiranti) nel ruolo degli ufficiali del Corpo di po-
lizia dell'Africa Italiana (gruppo A).

Art. 2.

Gli aspiranti a detti posti debbono dimostrare di essere in pos-
$5550 del diploma di laurea, conseguito presso Università o Istituti

superiori del Regno, in una delle seguenti facoltà: giurisprudenza,
scienze politiche, scienze amministrative, scienze sociali, scienze

sindacali, scienze economiche e commerciali. Debbono inoltre dimo-

strare di aver conseguito la nomina ad ufficiale delle Forze armate

dello Stato.
Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire direttamente al Ministero

dell'Africa Italiana - Comando generale della polizia dell'A.I. - entro

60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta

Ufficiale del Regno, domanda su carta bollata da L. 6, sottoscritta

di proprio pugno, con l'indicazione del cognome, nome e paternità
domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-

nicazioni, dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di

nomina, qualsiasi località dell'Africa Italiana, elencazione dei do-
cumenti allegati.

Per gli aspiranti che risiedono all'e6tero o nell'Africa Italiana

il termine indicato nel precedente comma è elevato a 90 giorni.
La data di arrivo delle domande e dei documenti è stabilita dal

bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente presso 11 Ministero.
Non sono ammessi al concorso quei candidati le cui domande e

documenti pervengano al Ministero oltre i termini stabiliti.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso dovrà essere corredata

dei seguenti documenti:
1) due fotografie dell'aspirante, senza copricapo, formato tes-

sera, con Arma dell'aspirante, legalizzata dal podeetà _o dg gn

notato;
°

2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8 gal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto 20 anni e non superati i
30 alla data del presente decreto.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 35 per coloro che hanng)

prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o partecipato iii
reparti mobilitati dalle Forze armate dello Stato alle operazioni må
litari svoltesi in Africa Orientale o partecipato, dopo 11 5 maggio
1936-XIV, ad operazioni militari relative a servizío milítare non iso-

lato all'estero, ed a 39 per i decorati al valor militare, per i promoÑs13
per merito di guerra, per gli invalidt di guerra e per la causa na-

21onale, per quelli di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV

n. 2111, convertito nella legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, e per gli
invalidi in seguito a partecipazione ad operazioni militari duranto
11 servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Na-
zionale Fascista senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-

tobre 1922, e per i feriti per la causa nazionale che risultino iscritti
al Partito stesso ininterrottamente dalla date dell'eyento che fu
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti
indicati nel comma precedente sono aumentati di quattro anni;

3) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestá
del Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che 11 can-
didato è cittadino italiano e gode dei diritti civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato della Federazione provinciale fascista in carta da
bollo da L. 4 da cui risulti che il candidato è iscritto al Partito Na-
zionale Fascista per l'anno XVII con l'indicazione della data d'Iscri-
zione e del numero della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per 1 feriti per
la causa fascista i quali risultino iscritti al Partito ininterrotta;
mente dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se por
steriore alla Marcia su Roma, detto certificato dovrà essere rila-
sciato personalmente dal segretario federale e vistato dal Segretario
del Partito Nazionale Fascista (o in sua vece dal Segretario ammi-
nistrativo o da uno dei Vice segretari) al sensi del R. decreto-leggd
13 dicembre 1933-XII, n. 1700, convertito nella legge 22 gennaio 1934,
n. 137, con la dichiarazione di ininterrotta appartenenza dalla data
di iscrizione.

Inoltre, per coloro i quali siano feriti per la causa fascista, in
detto certificato devono essere indicati gli estremt del relativo bre-

Vetto.
Per gli italiani non regnicoli e per ([uelli che rlsiedono all'estero

11 certificato d'iscrizione ai Fasci all'estero tiene luogo del certifl-
cato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista purchò esso sia rilar

sciato dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal

Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al-
l'estero. Deve essere perð anche vistato, per ratinca dal Segretario
del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario amministrativo o

da uno dei Vice segretari del Partito stesso, nel caso che si attesti

l'appartenenza al Partito da data anteriore al 28 ottobra 1922.
L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non à richiesta per i

mutilati e gli invalidi di guerra ai sensi del R. decreto-legge 25 feb·

braio 1935-XIII, n. 163, convertito nella legge 3 giugno 1935-KIII, n. 966.
Côloro i quali appartengono a categorie per le quali la iscri-

zione al Partitó Nazionale Fascista à subordinata a superiore au-

torizzazione, presenteranno la domanda d'iscrizione al Partito.uni-
tamente agli altri documenti. Detta domanda dovrà essere munita

di dichiarazione con la quale l'Amministrazione cui l'aspirante ap-
partiene attesti che lo stesso, per i suôi requisiti politici e morali, .

è degno di aspirare ad essere accolto nel Partito Nazionale Fascista;

5) copia, nella prescritta carta bollata, dello Atatimatricolare
civile, rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici, per gli aspi-
ranti al concorso che rivestono la qualifica di impiegati 'di puolo
nelle Amministrazioni dello Stato;

6) copia dello stato di servizio militare. Coloro che abbiano

prestato servizio militare durante la guerra 1915-18, o che abbiano

partecipato in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato

alle operazioni militari in Africa Orientale, presenteranno. copia
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anýotato
delle benemerenze di guerra nonchè la prescritta dichiarazionfinte-
grativa det servizi resi in zone di operazioni.

Gli invalidi di guerra e quelli per la canea nazionale dovranno

presentare il certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze,
Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale e i figli

degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranno dimo-

strare la loro qualità mediante certificato del compe‡ente Co itato

provinciale dell'Opera nazionale per gli orfalii di guerra debita-

mente legalizzato dal prefetto,
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7) certiftcato di regolare condotta civile, moralo e politica da
rilasciarsi, ou carta da bollo da L. 4, dal podesto dell'ultimo Comune
di resittenza, legalizzato dal prefetto. Per i restílenti nell'Africa Ita-
Jiana tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dalle competenti
aut rità ammimatrative locall;

8) Certifica‡o generale, su carta bollata da L. 12, da rilasciarsi
dallutitolo del casellario giudiziarlo del tribunale del luogo di na-
wita del candidato, legalizzato dal presidente del tribunale;

9) Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal podestà del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio. Tale
do.comento stovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza
prole e dat vedovi con prole;

10) i (tocumenti che comprovino 11 possesso dei requisiti che
conferiscono agli ex combattenti cd. invalidi 41 guerra o minorati
per la causa fascista, i diritti preferenziali per l'ammissione agli im-
pieghi;

11) diploma originale di cui all'art. 2 del presente bando o
copia autentica del diploma stesso, debitamente legalizzata;

13) certificato medico, da rilasolarsi su carta da bollo da L, 4,
da un medico militare in servizio permanente effettivo o da un
medico piovinciale o dal direttore di 6anità del Governo nel cui
Territorio l'aspirante risiede, dal quale risulti la statura dell'aspi-
runto, non inferiore a metri uno e sessantotto centirnetri, e la di-
chiarazione che l'aspirante stesso ha plena ed incondizionata ido-
neitä al servizio militare coloniale. La firma del medico provinciale
deve essero autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla
superiore autorità militare e quella del direttore di sanità del Go-
verno dal Vice governatore;

13) dichiarazione nella quale l'aspirante, sotto la sua personale
responsabilità, dichiari di appartenere alla razza ariana.

Gli aspiranti potranno allegare alla domanda altri titoli di
studio in loro possesso, specte quelli comprovanti la conoscenza di
lingue e tutti quei documenti ed al.tri titoli che ritengano di esibire
al fini del concorso.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a visita
medica per accertarsi del possesso del requisiti di cui al n. 12 del
presente articolo.

Viene fatta salva, nel riguardi del candidati ammessi agl1 esami
orali, la facoltà di produrre, prima di sostenere dette prove, quei
documenti che attestino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali
agli effetti della nomina al grado cui aspirano.

Art. 5.

I documenti dovranno essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo, e quelli indicati ai numeri 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 12 dell'art. 4
dovranno essere in data non anteriore di tre mesi a quella di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del presente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del prefetto non è neces-
saria per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma.

I candidati che appartengono alle Amministrazioni statali come
impiegati di ruolo non sono tenuti alla presentazione dei documenti
di cui ai numeri 2, 3, 7, 8 e 13 del precerlente articolo.
I candidati, non impiegatl di ruolo, che si trovino sotto le armi,

non sono tenuti alla presentazione dei documenti di cui ai numeri
3 e 7 del precedente articolo purche vi suppliscano con certificato in
carta da hôllo da L. 4 del comandante del Corpo al quale appar.tengono, comprovante la loro buona condotta.

Art. 6:

L'adempimento delle condizioni indicate nel presente bando non
vincola l'Amministrazione ad accogliere le domande di ammissione
al concorso.
Il giudizio•del Alinistero a tale riguardo é insindacabile.
I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posseduti

prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda, salvo quanto è disposto nell'art. 4 per 11 requisito dell'età
e per i diritti preferenziali di cui all'ultimo comma dello stessoart. 4.

Art. 7.

Gli 63ami si terranno in Roma, consteranno di tre prove scritte
e di una prova orale e verteranno SUIIe materie indicate nel seguenteprogramma:

1. Codice civile, (disposizioni preliminari e libro primo);2. Codice penale e Codice di procedura penale;
3, Principi di diritto coloniale italiano (legislazione coloniale,istituzioni giuridiche islamiche, istituzioni giuridiche dell'Etiopia):4. Storia della colonizzazione dell'Africa;
5. Ordinamenti politico-amministrativi e ordinamenti di po·Iizia dell'Africa Italiana:
G. Principi di legislazione corporativas

I
7. Geografia flaica, politica ed economica riferita al Continento

Africano ed al prossimo Oriente asiatico;
R Ungua francese.

Le prove scritte vertoranno sulle materie dl cui ai numeri 1,

La prova orale su tutto il progranuna.

Art. 8,
Per 10 svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-

sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 194-II,
n. 2960, sullo stato giuridioô degli impiegati eivili delle Amministra-
zioni dello Stato.

Saranno dichiarati idonei del concorso i candidati che avranno
ottenuto la votazione complessiva di almeno 65 punti su 100.

Art. 9.

I candidati avranno comunicazione,_ in tempo utile, del giorni,
dell'ora e del luogo in cui tanto lo prove scritte quanto que la. orale
saraung tenuto.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del l\iinistero dell'Africa Italiana, sarà formata
secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranito osservate le disposizioni di

cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, modificato
dal R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nena legge
27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, nonclie dal R. decreto-legge 2 giugno
1936-XIV, n. 1172, convertito nella legge 24 dicembre 1930-XV, n. 2439,
e dal II. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito nella
legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610.
I posti messi a concorso saranno conferiti come segue:
16 tre quarti 81 candidati risultanti idonei che abbiano parte-

cipato nei reparti mobilitati delle Forze arylate dello Stato alle ope-
razloni militari svoltesi in Africa Orientale;

$• un quarto, oltre quelli che eventualmente resteranno dispo-
nibili nei primi tre quarti, come appresso:

a) eino al raggitmgimento delle proporzioni stabilite dal-
l'art. 9 della legge 21 agosto 1921, n 1,912, gi candidati compreei nella
graduatoria degli 100001 clie siano mutilati od invalidi di guerra
o per la causa nazionale o per operazioni militart cpmpiute stqµdo
m servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1986-XIV:

b) in ragione della metà dei rimanenti posti ai candidati com-
presi nella graduatoria degli idonei che siano ex combattenti o che'
risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, oppure siano feriti per
la causa fascista in possesso del relativo brevetto iscritti ininterrot-
tamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, oppure sian6 orfani di caduti in guerra o per la
causa nazionale o per operazioni militari relative a servizio militare
non isolato all'estero prestato dopo il 5 maggio 1936-XIV (in quanto
non risulti possibile l'assegnazione totale della predetta quota agli
ex combattenti ed al fascisti);

c) per l'altra metà, unitamente a quelli di cui alle lettere a)
e b) che eventualmente restino disponibili, agli altri candidati com-
presi nella graduatoria degli idonei.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno nominati, fino alla concorrenza
dei pcsti per i quali fu bandito 11 concorso stesso, aspiranti ispettori
e presteranno per un periodo di sei mesi servizio di prova e di tiro-
cinio presso 11 Ministero dell'Africa Italiana o nell'Africa Italiana.
Il giudizio del Consiglio di amministrazione, per l'ammissione -

in carriera, sarà pronunciato in base al risultato del servizio di
prova e di tirocinio: questo potrà essere prolungato di sei mesi
per un secondo giudizio definitivo per gli aspiranti ispettori giudi-
cati non idonei; ma in tal caso questi perderanno 11 proprio turno
di anzianità rispetto a coloro che otterranno, dopo sei mesi, la no-
mina stabile.
Durante 11 periodo di aspiranti ispettori sara loro corrisposto

l'assegno mensile di L. 800 lorde da assoggettare alle riduzioni pro-
Viste dai Regi decreti-legge 20 novembre 193 IX, n. 1491, e 14 aprile
1934-XII, n. 561, convertiti nelle leggi 6 gennaio 1931-IX, n. 18, e 14 giu-
gno 1934-XII, n. 1038, e da aumentare al sensi del R. decreto 24 set-
tembre 1936-XIV, n. 1719, conv'ertito nella legge 4 gennaio 1937-XV,
n. 121, oltre l'aggiunta di famiglia in quanto sussistano le condizioni
all'uopo richieste, più l'indennità di servizio speciale per 11 Corpo
di polizia dell'Africa Italiana di L. 3000 annue lorde, da assoggettare
alle riduzioni di cui di predetti decreti-legge nn. 1491 e 561.
Il personale proveniente da altri ruoli conserverà, durante 11

periodo di aspiranti ispettori, se più favorevole, lo stipendio di gui
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fosse già provvisto, l'eventuale aggitmta di famigita ed 11 suppler
mento di servizio attivo.

Agli aspiranti ispettori destinati nell'Africa Italiana compete,
oltre all'assegno mensile, l'indennità di servizio speciale e l'even•
tuale aggiunta 41 famiglia, anche l'indennità coloniale nella misura
stabilita dalle norme in vigore, sulla base dello stipendio iniziale
del grado 11•.

Ottenuto 11 giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione,
gli aspiranti ispettori saranno nom!nati di ruolo con la qualifica di
ispettore aggiunto (e con la qualifica militare di sottotenente), con lo
stipendio iniziale e gli altri assegni stabittti per il grado 11 del
gruppo A del Corpo di polizia dell'Africa Italiana.

Art. 12.

I concorrenti che hanno superato gli esami ed eccedono il nu-
moro del posti messi a concorso non acquistano diritto a coprire
quelli che si fanno successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai,detti con-
correnti, secondo l'ordine della graduatoria, i posti che dovessero
rendersi disponibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua-
toria, nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decret0 30 dicggy
bre 1923-11, n. 2000.

Art. 13.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
a) di un consigliere di Stato, (o presidente di sezione), presi.

dente;
b) del direttoro generale capo del pemonale del Ministero dol-

l'Africa Italiana;
c) del cápo della poltzia dell'Afrien Italiana:
d) di due docenti ordinart di Università, specialmente compe-

tenti nelle materie eu cui vertono gli esami.
Per la prova di itagua franceso la Commissione esaminatrice si

aggrega un insegnante autorizzato di lingua francese.
Per le istituzioni giuridiche islamiche e 'dell'Etiopia, la Commis-

stone può aggrogarsi un asperto di tuli discipline.
Un ufficiale di polizia dell'A. I. di grado 63 esercita Ic funzioul

di segretario della Commissione.

Art. 14.

Per ció clie non è contempInto nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel 11, decreto 30 dicembre
1923-II, n. 2900.
L Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazlone.

Iloma, addi 12 ottobre 1939-XVII

11 Ministro per le finenze p. Il Ministro par .l'Africa Italiana
Dr IlEVEL TERU221

(5299)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a 70 posti di perito tecnico ¡irincipale e di perito elet.
trotecnico principale (grado 9°) nel ruolo di gruppo B dei
perlti tecnici e perlti elettrotecnici del personale degli Ufilei
tecnici dello iniposte di fabbricazione,

IL MINISTIlO PEli LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-
zioñi ed integrazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 192341, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Statc. e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, contenente aggiunteal R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e successive modificaziont,
sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato:

Visto il R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 185, che ha approvato 11
regolamento per il personale degli uffici finanziari, e suenessive va-
riazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, D. 1706, che reca
provvedimenti a favore degli iscritti al Fasci di combattimento an-
teriormente al 28 ottobre 1922:

Visto 11 R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 962, concernente
11 nuovo ordinamento dei servizi e del personale delle imposte di'

fabbricazione¡

Visto 11 11. deeroto 13 setteinbre 1938-XVI, n 1509, che approva 11
regolamento per il personale delle imposte di fabbricaztDne;

Vista la legge 3 gentinio 1999-XVII. n. 1, che ha convertito con
modificazioni 11 11. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1M2, che reca
provvedimenti per l incremento demografico della Na21one;

Visto il IL <teereto-legge 23 febbraio 1939-XVII, n. 335, che reca
tiuove norme per la valutazione dello stato civild al fini delle nos
mine e proniozioni del personale dipendento dalle pubbliche amp11.
nistrazioni,

I)ecreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamt a 78 posti di perito tecniets
principale e di parito elettroteenícc prineinale prado 90 nel ruolo
di gruppo 8 dei periti tecnici e periti elettrou aci del personale de-
gli Uffici tecnici dello imposte di, 9,bbriculobe.

, Art. 2.
Al concors9 þredetto possono partecipare gli impiegati di grado96 e If)* Ilei ruoli di gruppo 11 delle Amministrazioni dello Stato, chesiano forniti del diploma di perito industriale capotecnico ad indi-

rizzo specializzato per nieccanici o elettricisti, rilasciato dalla Sezione
industriale di un Istituto tecnico del Regno o del corr.ispondente di-ploma consegulto ni termini del precedenti ordinamenti scolastici,
esclust titolf equipollenti

Inoltre gli aspiranti dovranno possedere alla data del presentodecreto almeno sei anni di anzianità di servizio nel gruppo B
valutati, per gli appartenenti al grado 100, nei modi previsti dallevjgenti disposizioni.

Ilesta peraltro consentito che nel computo di tale anzianità 11
servizio prestato nel gruppo C sia valutato anche in eccedenza al
limite di cui all'art. 21 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sol-
tanto per quei funzionari provenienti da un ruolo di gruppo C i
quali abbiano raggiunto in detto ruolo almeno il grado 10• ed al.
meno 15 anni di effettivo servizio ed abbiano ottenuto il passagglo
al gruppo 11 a seguito di pubblico concorso per esami.
. Af detto concorso possono partecipare, alle condizioni e con 'e
modalità sopra indicate, anche gli impiegati trasferiti nel ruolo di
gruppo B dei periti tecnici e periti elettrotecnici, a mente dcß'art. 18
del II. decreto-legge 16 giugno 1938-NVI, 4. 962,

- Art. 3.

Gli aspiranti dovranno presentare o far pervenire al Alltilstero
delle finanze - Direzione generale delle dogano etî tittþoste indifette,
o alle Intendenze di finanza, entro 11 perentorio terinille di 30 (tietita)giorni, che decorre dal giorno successivo a queÌÌ0 dellá pitbbliestione
del presente docteto nella Gazzettà ll/fidiale del IIèghõ, doindridit au
carta da bollo da L 8, sottoscritta .dt propflo pilgno prdòlstthtlo seintendano concorrere al posto di perito tecnico princiþale opþtire e
quello di perito elettreteenico t>t'incipale.

Nelle domande gli aspiranti dovrantie frididare 11 lorð fecapito edeleheare i documeriti ed i titoli allegati e dovrantió alties1 dichidrdre
di essere disposti a raggiungere qualsiasi residen2a in caso di 114•mina.

Art. 4.
' Alla domarida di ammissione al concorso gli aßpitartti dovraattoallegare i segnettti (locumenti:

a) originale, o copia conforrrie autentienth da till flegio tota10,del titolo di studio di eut al precedente articolo 2;
b) certificato d'iderizione al Partito Natiótlale Foãðista, redatto

su carta da bollo da L. 4, di data non anteriore af tre rnési da
quella del presente decreto, da cul risulti che 11 concorrente è iscritto
al Partito Nazionale Fascista, con l'indicazione delle data d'Iserizie
ne e del numero della tessera.

Per gli iscritti anteriotinente al 28 ottobre ,1922 e per i feriti pegla causa fascista, detto certificato dovrà essere rilasciato personal.mente dal segretario federale e vietato da S. E. 11 Segretario delPartito Nazionale Fascista (o in sua voce dal Segretario ammint-
strativo o da uno dei Vice segretari), con la dichiarazione di inin·terrotta appartenenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Inoltre, pegcoloro i quali siano feriti per la causa fascista, sul detto certincatodevono essere indicati gli astremi del relativo brevetto.

Non sono tenuti a presentare 11 documento antidetto i mutilatt
od invalidi nella guerra 1915-1918 od in dipendenza dei fatti d'armo
avveratisi nella difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gen.naio 1935-XIII, pppure in seguito ad operazioni militari svoltesi al-l'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV;

c) copia dello stato di servizio, aggiornato alla data del pre-
sente decreto, ed autenticata dai superiori gerarchici, da cui risultino
le qualifiche riportate dagli aspiranti nell'ultimo. quinquennio;

d) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mi.
11tari Qvvero certif1cato di esito di leva;
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e) certilleato su carta da bollo da L. A comprovante lo stato di
famiglia del concorrente:
g f) documenti che comprovino 11 possesso del requisiti che attri-
buiscono ai concorrenti diritti preferenziali per il conferimento dei
posti messi a concorso;

g) ogni altro docugnento o titolo che l'aspirante ritenga di est-
bire ai fini del concorso:

Art. 5.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-
verranno al Ministero delle finanze - Direzione generale delle dogane
ed imposte indirette od alle Intendenze di finanza dopo il termine di
cui all'art. 3 e di quelle insufficientamente o irregolarmente docu-

mentate.
Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do-

manda e non si ammettono riferimenti a documenti presentati per
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri.

L'Amministrazione potrà sottoporre gli aspiranti a visita medica

per accertarsi della loro idoneità flsica.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed in una orale e si

svolgeranno in base al prograrima allegato al presente decreto.

M prove scritte avranno luogo in Roma in locali da indicarsi,

nei giorni 1, 2 e 3 febbraio 1940-XVIII e la prova orale avrà luogo
pure in Roma presso il Ministero delle finanze - Direzione generale
delle dogane ed imposte indirette, in giorno da determinarsi.

Ogni concorrente dovrà sostenere l'esame sulla parte di program-
ma comune e su quelle proprie di una delle due specializzazionl
‡ecnica Od elettrotecnica a seconda del posto al quale concorre.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice del detto concorso è, a termini del-
l'art. 13 del R. decreto 13 settembre 1938-XVI, n. 1509, che ha appro-
vato 11 regolamento per il personale delle imposte di fabbricazione,
composta come appresso:

Presidente :

Bagli cav. di gr. cr. dott. ivo, direttore generale delle dogane
ed imposte indirette. .

Membri:

Ortens1 comm. dott. Ing. Alberto, ispettore generale delle impo-
Ste di fabbricazione;

Severini comm. dott. Michele, direttore capo divisione;
De Gaetano comm. dott. Francesco, direttore capo divisione;
Campa cav. uff. dott. Ing. Omero, ispettore superiore delle impo-

ste di fabbricazione;
11 cav. dott. Carmine Gallo, consigliere, è incaricato delle fun-

.zioni di segretario della Commissione.
I suddetti funzionari sono tutti iscritti al Partito Nazionale Fa-

poista,
Art. 8.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove di esame saran-
no csservate le disposizioni contenute nel Capo VI dello stato giu-
ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, ap-
provato col R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e nel Capo II del
regolamento per il personale degli uffici finanziari, approvato cGI

R. decreto 23 marzo 1933, n. 185..

Art. 9.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati i quali riporteran-
no una media di almeno sette decimi nelle prove scritte, e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella· prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno

sette decimi.
La votazione compleselva sarà stabilita dalla somma della me-

dia delle votazioni riportate nelle prove scritte e del punto ottenuto

in quella orale.
La Commissione formerà la graduatoria di coloro che hanno su-

perato il concorso secondo l'ordine di votazione attribuito at sin-

goli aspiranti. ForInerA inoltre la graduatoria dei vincitori del con-
corso, tenyte presenti le disposizioni vigenti che conferiscono diritti
preferenziali per la nomina agli impieghi statali.

Art. 10.

Con decreto del Ministro per le finanze, da pubblicarsi nella Gaz-

sella Ugiciale del Regno, saranno approvate le graduatorie di cui
al precedente articolo 9, e verrà inoltre provveduto alla nomina dei

vincitori, salvo l'osservanza delle disposizioni di cui al R. decreto-
legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addl 30 ottobre 1939-XVIII

18 Ministro: DI REVEL

PROGRAAIATA DEL CONCORSO PER ESANII

Paovt sentTre

Parte I

(comune ai periti tecnici ed ai periti elettrotecnici'

1. Legislazione corporativa nell'ordinamento dello Stato Fascista.

2. Legge sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

3. Ordinamento dell'Amministrazione finanziaria, con particolare
riguardo alle attribuzioni di servizio del personale addetto alle im-

poste di fabbricazione.
4. Principi di contabilità generale dello Stato.

5. I gge 7 gennaio 1929, n. A relativa all'accertamento delle viola-

zioni delle norme contenute nelle leggi finanziarie.
6. Istruzione sull'ordinamento, 6ul servizio e sull'impiego della

polizia trisbutaria investigativa.

Parte II

(per periti tecnici)
Impianti per la produzione di generi soggetti ad imposta di

fabbricazione ed a tassa vendita. Relativi processi di lavorazione.

Parte II

(per periti elettrotecnici)
°

1. Impianti di generazione, di trasformazione e di utilizzazione

dell'energia elettrica. Linee di trasporto e reti di distribuzione. Per-

dite.
2. Strumenti per la misura delle grandezze elettride. Taratura

ed uso di essi. •

3. Produzione, distribuzione e misura del gas.
4. Radiofonia e relativa legislazione fl.scale.

Parte III

(per periti tecnici)
1. Sistemazione, secondo le esigenze della vigilanza fiscale, de-

gli impianti per la produzione dei generi soggetti ad imposta.
2. Accertamenti dei prodotti soggetti ad imposta di fabbricazione

od a tassa vendita. Frodi.

3. Leggi, regolamenti ed istruzioni in vigore per le imposte di

fabbricazione e per la tassa di vendita.

Parte Ill

(per periti elettrotecnici'

1. Sistemazione degli impianti di produzione e di utilizzazione

del gas e dell'energia elettrica, secondo le esigenze della vigilanza
flseale. '

2. Accertamento dei consumi di gas e dell'energia elettrica.

Frodi.
3. Leggi, regolamenti ed istruzioni per l'applicazione della im-

poeta erariale e di quella comunale sul consumo del gas e dell'ener-

gia elettrica.
PROVA ORALE

(per tecnici)

Verterà sulle materie oggetto delle prove scritte e comprenderà
anche nozioni sull'imposta erariale di consumo sul gás ed energia
elettrica, nonché nozioni di statistica.

(per elettrotecnici)

Verterà sulle materie oggetto delle prove scritte e, comprenderA
anche nozioni sulle imposte di fabbricazione, nonchù nozioni di

statistica.

Roma, addl 30 ottobre 1939-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

(5329)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAEI.E, QCT€7tle

Roma - Istituto Poligrafleo dello Stato - G. C.


